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RELAZIONE PROGRAMMATICA 2025  
e OBIETTIVI PLURIENNALI 
 
Approvata dal Consiglio Centrale in data 30.01.2025 
 
 
PREMESSA 
 
Con la formalizzazione del nuovo Consiglio Centrale e delle nuove Commissioni nella 
primavera 2024 si rende necessario adottare un nuovo documento di programmazione e 
pianificazione per il Sodalizio per il 2025 e per il triennio a venire. 
Parte delle attività legate sia alla Organizzazione Centrale che alle Commissioni sono legate 
all’ordinaria amministrazione della struttura, ma compito del documento Programmatico è 
soprattutto quello di individuare le linee di indirizzo politico e le attività straordinarie, o i 
progetti specifici legati a momenti o anniversari particolari. 
Alcune delle attività della parte introduttiva saranno soggette alla gestione diretta della 
giunta o dell’Organizzazione Centrale con supervisione del Consiglio Centrale. 
 
Sezioni 
Nel 2025, proseguendo le attività già impostate a fine 2024, l’Organizzazione centrale 
continuerà con un piano di incontri di formazione e assistenza nei confronti delle Sezioni e 
dei Dirigenti sezionali, sfruttando le modalità di incontro in presenza ed online. L’obiettivo è 
quello di creare momenti di condivisione con specialisti di vari settori in cui si condividono 
soluzioni, problemi ed aggiornamenti normativi nel campo della fiscalità, della responsabilità 
negli accompagnamenti, nella gestione della Sezione. 
Sarà inoltre compito del Consiglio Centrale e quindi della Giunta esecutiva, compatibilmente 
con il proprio bilancio, prevedere delle forme di incentivi per le sezioni e la loro attività sociale 
come recentemente fatto con fondi CAI legati alle uscite sul territorio; ed a tale fine anticipare 
sin dalla sede del conto previsionale un primo stanziamento di fondi destinati a finanziare 
iniziative e progetti delle Sezioni, come pure per sanare temporanee situazioni di difficoltà.  
Dopo un anno di pausa nel 2024, per il 2025 sarà necessario individuare una Sezione o un 
gruppo di Sezioni che siano interessate alla programmazione del 127° Congresso del 
Sodalizio.  
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Commissioni Centrali 
La programmazione delle attività delle Commissioni e la presa in considerazione anche a 
livello di impegno di budget per le attività ordinarie e straordinarie, permette al Consiglio di 
preparare un bilancio di previsione e organizzare l’attività anche a livello di eventuali progetti 
temporanei. 
Gli atti di indirizzo delle attività delle Commissioni sono già stati condivisi in un primo 
momento di confronto con i Consiglieri e sono stati successivamente restituiti in forma 
meticolosa nei documenti di programmazione di ogni singolo gruppo e saranno parte 
integrante e fondamentale del documento programmatico. 
Particolare attenzione è stata chiesta alle Commissioni ed ai Consiglieri di riferimento, per 
permettere la collaborazione anche incrociata delle Commissioni stesse nella formulazione 
di atti di indirizzo ampi e completi da sottoporre ai Consiglieri Centrali. Gli argomenti su cui 
sarà necessario fare approfondimenti specifici saranno per esempio l’evoluzione della 
pratica MTB in montagna, l’evoluzione del comparto sciistico e dei relativi investimenti sul 
territorio, le politiche ambientali sul territorio Trentino, l’evoluzione del mondo 
associazionistico e delle pratiche alpinistiche. 
Per la SAT rivestono particolare interesse determinare in concreto la natura ed il clima dei 
rapporti con altre istituzioni (soprattutto PAT e CAI) ed una ulteriore razionalizzazione della 
struttura organizzativa (non solo di organico). Ma soprattutto occorre elaborare la 
definizione di una politica per i rifugi, non solo mettendo in attenzione il tema della possibile 
dismissione di alcuni rifugi escursionistici – da rimettere alla competenza della AD – ma per 
comprendere quale sia la loro funzione: i “nuovi Rifugi” non potranno e non dovranno essere 
solamente visti come una “palestra tecnica” dove mettere in pratica concetti costruttivi di 
materiali e di consumo di fonti rinnovabili efficienti e sostenibili, ma potranno diventare 
modelli e laboratorio di effettiva sostenibilità coniugata e praticata e non solo declinata 
verbalmente; tramite gestori selezionati, formati e convinti di questi nuovi approcci e con la 
presenza di frequentatori sempre più orientati da apposite campagne di comunicazione.  
 
Comunicazione 
La Comunicazione seguita dalla Sede centrale dovrà riguardare sia la divulgazione delle 
attività sezionali e delle Commissioni, le attività di comunicazione istituzionale attraverso i 
diversi canali, telematici o cartacei. 
Fondamentali le prosecuzioni delle attività di comunicazione più generali sul tavolo della 
prudenza in montagna in collaborazione con Trentino Marketing, il Collegio delle Guide 
alpine del Trentino ed il Soccorso Alpino e Speleologico del Trentino, l’Associazione Rifugi 
del Trentino, la Fondazione Dolomiti bene-Unesco. 
Analoga attività di comunicazione potrà essere impostata mirando alla sensibilizzazione 
degli utenti della montagna e delle nostre strutture in quota con particolare attenzione a 
come i cambiamenti climatici in atto richiedano attenzione e consapevolezza dell’offerta che 
può essere offerta o richiesta in quota. 
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Rifugi 
Si ritiene fondamentale per la tutela del patrimonio dell’Associazione e per il mantenimento 
di elevati livelli di sicurezza delle strutture in quota, procedere con la strutturazione di piani 
di manutenzione, controllo e monitoraggio degli impianti tecnici in particolare teleferiche, 
sistemi di produzione ed accumulo energia, sistemi ed impianti per la depurazione delle 
acque reflue o per la potabilizzazione delle acque primarie etc. 
Tale programmazione di manutenzione e controllo si rende necessaria anche al fine di 
pianificare economicamente tutti gli interventi con una visione programmatica di lungo 
periodo, anche alla luce dei concorsi di progettazione appena terminati o in via di partenza 
e le relative possibili ristrutturazioni che ne conseguiranno. 
Sarà compito del Consiglio Centrale richiedere particolare attenzione all’ottimizzazione in 
fase di progettazione all’impronta ambientale/economica degli interventi sulle strutture.  
Inoltre, nella sede della relativa comunicazione dovrà essere sempre tenuto presente quale 
sia l’indirizzo complessivo delle scelte attinenti alla funzione dei rifugi, e come rendere 
pubblica informazione sul tema della correttezza della loro utilizzazione.  
 
Sentieri 
L’attività “ordinaria” di amministrazione della gestione dei sentieri risulta come attività 
ricorrente; obiettivi a breve e lungo termine prevedono ottimizzazioni alla piattaforma di 
gestione dei sentieri con il fine di razionalizzare le fasi di verifica, monitoraggio e 
rendicontazione delle attività sia sezionale che su tutto il territorio. 
Particolare attenzione potrà essere posta per interagire con servizi tecnici quali Servizio 
Geologico della Provincia Autonoma di Trento, APT, Comuni o Comunità, o realtà portatrici 
di interesse per coordinare attività di monitoraggio ed intervento su parti della rete 
sentieristica e definire dove possibili gestioni e programmazioni condivise delle attività.  
 
Statuto 
Il 2025 vedrà già da inizio anno da parte del Gruppo di lavoro dello Statuto, la collettazione 
delle proposte di modifica statutaria prodotte dalle Sezioni, e contestualmente le presenterà 
in forma aggregata al Consiglio Centrale. Seguiranno quindi incontri sezionali lungo l’anno 
per avviare la fase di confronto tra sezioni e Consiglio Centrale. 
 
 
 

IL PRESIDENTE 
Cristian Ferrari 
 
Trento, 17 dicembre 2024 
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PARTE A. 
PROGETTI E OBIETTIVI GENERALI  
 
A1 TERZO SETTORE: SEZIONI INTERNE E SEZIONI APS 
 
Obiettivi  
● Sostegno alle attività delle sezioni coinvolte nella riarticolazione organizzativa della SAT APS 

 
Attività programmate  
● Dotazione di software gestionali tramite lo Spazio Alpino srl benefit e formazione di base per 

dirigenti sezionali 
● Sviluppo piattaforma documentale 
● Ulteriore sviluppo web app per smartphone per i soci 
● Incontri inter-sezionali di supporto e confronto 

 
Ruolo tecnico-consultivo  
● Direzione e Segreteria 

 
 
A.2 TESSERAMENTO: SEMPLIFICAZIONE RICONOSCIMENTO SOCIO, 
SEMPLIFICAZIONE PROCESSI DI PAGAMENTO E DISTRIBUZIONE BOLLINI  
 
Ipotesi di progetto è la generazione di una “tessera” in formato biglietto da visita, come strumento 
per automatizzare il riconoscimento dei Soci, ed utilizzo di tale “tessera” per recarsi in Sezione o 
Sede centrale a ritirare il bollino senza che vi siano state transazioni, permettendo quindi la 
distribuzione dei bollini anche appoggiandosi a terzi (negozi, singoli membri del direttivo, ecc…), e 
senza l’aggravio della gestione dei contanti. Potrebbe essere aggiunto l’uso di tale strumento per 
dimostrare la propria associazione per sconti e/o altre attività convenzionate.  
Attività programmate a tale fine: all’apertura dell’attività di tesseramento, invio a tutti i Soci di una 
lettera (sul modello AVS), contenente informazioni relative all’attività che associandosi a SAT si 
sostiene (ambiente, sentieri, rifugi, gite…); i dati per procedere autonomamente al rinnovo tramite 
bonifico, MAV, carta di credito o addebito diretto; contestuale creazione di una “tessera” contenente 
i dati del Socio e il codice QRCode (già generato con la Webapp) che permetta di controllare lo stato 
di tesseramento del Socio stesso; ed accordi con gli istituti bancari per semplificare e rendere snelle 
le operazioni di pagamento.  
 
Obiettivi  
● Rendere più snella l’attività di tesseramento per le Sezioni. 
● Incentivare il contatto diretto con i Soci per proporre il rinnovo. 
● Diminuire, attraverso l’automazione, il numero di transazioni in contanti e quindi le relative 

operazioni burocratiche di deposito bancario e scrittura contabile. 
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● Generazioni di una “tessera” in formato biglietto da visita, e quindi facilmente inseribile nel 
portafoglio, come strumento per dimostrare la propria associazione a fini interni di SAT, ovvero 
per automatizzare il riconoscimento dei Soci. 

● Utilizzo della “tessera” per recarsi in Sezione o Sede centrale a ritirare il bollino senza che vi 
siano state transazioni, permettendo quindi la distribuzione dei bollini anche appoggiandosi a 
terzi (negozi, singoli membri del direttivo, ecc), ovvero senza l’aggravio della gestione dei 
contanti. 

● Dotare di uno strumento formato biglietto da visita con cui dimostrare la propria associazione 
per sconti e/o altre attività convenzionate.  

 
Attività programmate  
● All’apertura dell’attività di tesseramento, invio a tutti i Soci, di una lettera (sul modello AVS) 

contenente informazioni relative all’attività che associandosi a SAT si sostiene (ambiente, 
sentieri, rifugi, gite, ecc); i dati per procedere autonomamente al rinnovo tramite bonifico, MAV, 
carta di credito o addebito diretto. 

● Contestuale creazione di una “tessera” contenente i dati del Socio e il codice QRcode (già 
generato con la WebApp) che permetta di controllare lo stato di tesseramento del Socio stesso. 

● Accordi con gli istituti bancari per semplificare e rendere snelle l’operazione di pagamento. 

 
 

A.3 CREAZIONE DI UNA APP DEDICATA A SAT 
 
Obiettivi  
● Far installare sui cellulari di Soci e non una APP che rappresenti il mondo della SAT 
● Promuovere la conoscenza della SAT tra i non Soci 
● Mettere a disposizione dei Soci strumenti gestionali (unificare con WebApp tesseramento) 
● Promuovere l’adozione di una cartografia SAT come strumento di conoscenza del territorio con 

dati utili alla frequentazione (sentieri, rifugi, prenotazioni), ma anche emergenze ambientali e 
informazioni in genere. 

● Valorizzazione cartografia sentieri 
● Costruire un sistema di comunicazione diretta e semplificata con i Soci e non. 

 
Attività programmate  
● Costituzioni un gruppo di lavoro tecnico 
● Valutazione attuali strumenti (cartografia, sito internet, webapp tesseramento) per ricondurli in 

un unico sistema. 
● Scelta dei sistemi informatici più performanti e condivisi 
● Progettazione sistema informativo e relativo sistema informatico  
● Integrazione con sistema di prenotazione on line dei rifugi 

 
Ruolo tecnico-consultivo  
● Direzione, ufficio Segreteria/Comunicazione 
● Commissione rifugi 
● Commissione Sentieri 
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● Gruppo di lavoro ad hoc 
● Consulenti informatici esterni  

 
 

A.4 ULTERIORI INIZIATIVE PER 150° SAT  
 
Attività programmate: pubblicazioni 
1. Commissione Glaciologica 
 I ghiacciai: libro divulgativo e scientifico con pluralità di autori 1 
 
2. Commissione storico-culturale e Biblioteca  
 Presentazione del libro sulla Casa della SAT, la storia del palazzo Saracini-Cresseri 

 
 

A.5 CASA DELLA SAT 
 
Obiettivi 
● Investimenti sulla struttura 

 
Attività programmate 
● Sala degli Alpinisti “L. Zobele”: è il nome della sala al piano terra allestita per riunioni che 

verrà inaugurata a gennaio 2025 e successivamente allestita con tutte le attrezzature 
necessarie per riunioni in presenza e da remoto.  

● Vetrina permanente della Montagna 2: in autunno 2023 iniziate valutazioni affidate a “490 

Studio srl - Rovereto” per allestimento presso lo Spazio Alpino di una mostra permanente 
dedicata alla cultura e alla storia della SAT; 

● Ricerca di magazzini o locali idonei per conservazione libri o documenti. Prosegue ricerca per 

individuare spazi3. 

● Prosecuzione lavori riqualificazione sede e adeguamento servizi igienici. 
 
 
Ruoli interessati 
● Direzione, ufficio Segreteria/Comunicazione 
● Agenzie esterne di comunicazione & marketing 
● Ditte specializzate per allestimenti e arredi 
● Ufficio stampa 
● Commissione Scuole Alpinismo, Commissione Scuola e Formazione, Alpinismo Giovanile, e 

Scuole Alpinismo 

 
1 Nel 2022, anno del 150°, ne era stata prevista la pubblicazione nel 2023, ma il corposo lavoro ha consigliato il rinvio al 

2025 in occasione dell’“Anno internazionale dei Ghiacciai”. 
2  Progetto pluriennale già inserito nel Documento Programmatico 2023-24 
3  Progetto pluriennale già inserito nel Documento Programmatico 2023-24 
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A.6 COMUNICAZIONE - MARKETING - SVILUPPO PARTNERSHIP 
 
Obiettivi  
● Ricerca nuove aziende partner 
● Consolidamento dei rapporti con le attuali aziende partner (per rinnovo accordi in essere) 
● Ideazione e promozione varie iniziative sotto il marchio “Freeze the Future” più sotto descritto 
● Ideazione e promozione varie iniziative sotto il marchio “ECOlution in quota” più sotto descritto 
● Ideazione e Promozione varie iniziative sotto il marchio “SAT Family” più sotto descritto 
 
Attività programmate   
● Ideazione e/o supporto a iniziative e progetti vari, intercettando temi di attualità ed eventi 

collaterali (Trento Film Festival, Festival Economia, Festival Famiglia, Festival Sport), in sinergia 
con enti accademici, museali, istituzionali (UNITN, Fondazioni Musei, Trentino Marketing, 
Fondazione UNESCO, CAI…) 

● Coordinamento e collaborazione con l’Ufficio stampa per la realizzazione di attività (quali eventi, 
incontri, proiezioni…) e coinvolgimento dei media 

 
Ruoli interessati 
● Direzione 
● Ufficio Segreteria/Comunicazione 
● Agenzie esterne di comunicazione & marketing 
● Ufficio stampa 

 
 
FREEZE THE FUTURE: preserviamo i ghiacciai, proteggiamo il futuro 
 
Obiettivi 
● All’interno dell’Anno Internazionale dei Ghiacciai, La campagna "Freeze the Future" nasce 

con l'obiettivo di sensibilizzare il pubblico sull'urgenza di preservare questi ecosistemi vitali e di 
agire subito per contrastare il cambiamento climatico. Non è solo una questione ambientale, ma 
un impegno imprescindibile per il futuro del nostro pianeta; 

● Con il supporto di tutti i partner SAT, quali portavoce attivi, la campagna vuole essere il 
catalizzatore di un impegno deciso e collettivo per la tutela dei ghiacciai; 

● Realizzare collaborazioni con i partner SAT e realtà esterne che permettano di creare forti 
sinergie che vadano ad amplificare il messaggio, volto a ispirare azioni concrete. 

 
Azioni programmate 
● Realizzazione di attività e/o eventi in collaborazione, diversificati e dedicati ad ogni Partner SAT; 
● Conferenza stampa di lancio del progetto; 
● Realizzazione attività/eventi durante il Trento Film Festival, nello specifico una mostra 

fotografica e la presentazione del libro sui ghiacciai; 
● Campagna coordinata per la diffusione di materiale promo-informativo sia digitale che cartaceo; 
● Attività estive, aperte a tutti, come escursioni in zone con presenza di ghiacciai, con il supporto 

della Commissione glaciologica SAT; 
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● Convegno conclusivo (nel mese di settembre), con la collaborazione anche di enti territoriali.  
● Attività legate alla prudenza in montagna, con il supporto delle Scuole sezionali SAT e la 

Commissione scuole di alpinismo. 
 
Ruoli interessati 
● Direzione, ufficio Segreteria/Comunicazione, agenzie esterne di comunicazione & marketing, 

ufficio stampa 
● Commissioni, Rifugi, CRSASA, Scuole Alpinismo, Escursionismo, Sentieri, Tutela Ambiente 

Montano, Glaciologica 
● enti territoriali e istituzionali (Provincia di Trento, UNITN, Fondazione Dolomiti UNESCO, Ass.ne 

Gestori, Guide Alpine, Il Dolomiti, Comitato Glaciologico Italiano, altro…) 
 

 
ECOlution IN QUOTA 

 
Obiettivi 
● promuovere i rifugi come sentinelle in quota del territorio montano, presidi culturali e di 

pubblica utilità; comunicare la gestione ambientale, sostenibile ed efficiente delle strutture di 
accoglienza in quota; 

● nei lavori sui Rifugi proseguire nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali agendo 
sull'approvvigionamento energetico, sulla gestione delle acque e dei rifiuti e sull'efficienza 
energetica nonché a sensibilizzare i visitatori ad adottare comportamenti più rispettosi del 
contesto ambientale; 

● cultura per frequentazione responsabile sentieri sia a piedi sia in mtb/ebike. 
Azioni programmate 
● Raccontare i lavori in corso, programmati e conclusi nei rifugi, proseguendo con la rubrica social 

Mondo Rifugio; 
● Narrazione in presa diretta dei lavori di ristrutturazione del Rifugio Pedrotti, nell’ottica di un 

ammodernamento della struttura con contenuto impatto ambientale e paesaggistico. Unire il 
racconto della storia e dell’importanza di tale rifugio, simbolo storico e catalizzatore delle grandi 
prime imprese alpinistiche in Brenta; 

● Vita in rifugio, tra lavori e quotidianità: selezionando un rifugio per anno, realizzare riprese 
per la creazione di un video racconto. In collaborazione con La Sportiva, con la presenza di una 
figura della Presidenza o Consiglio centrale SAT, per trascorrere una giornata con il gestore e 
riflettere su temi legati alla sostenibilità.  

● Costruire e/o proseguire relazioni/collaborazioni con associazioni di promozione mtb con cui si 
condividano criteri di rispetto e tutela; (es. IMBA, UISP, Trentino Bici, eventuali altre) 

● Realizzazione – e proseguimento – di attività in collaborazione con realtà partner come Risto 3 
e Surgiva, in sinergia con le commissioni direttamente supportate. 

 
Ruoli interessati 
● Direzione, ufficio Segreteria/Comunicazione, agenzie esterne di comunicazione & marketing, 

ufficio stampa 
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● Commissioni Rifugi, CRSASA, Scuole Alpinismo, Escursionismo, Sentieri, Tutela Ambiente 
Montano, Glaciologica 

● Enti territoriali istituzionali (Provincia di Trento, UNITN, EBIT, UISP, IMBA, Ordine Arch., Ordine 
Ing., Fondazione Dolomiti UNESCO, Ass.ne Gestori, Guide Alpine, altro…) 

 
POLITICHE GIOVANILI - SAT FAMILY 

 
Obiettivi 
● prosecuzione attività di alternanza scuola-lavoro con gli istituti scolastici superiori; 
● rafforzamento rapporti con istituti scolastici provinciali con particolare attenzione alla fascia di 

età della scuola primaria e secondaria di primo grado;  
● promozione di attività e collaborazioni con università e altre istituzioni o realtà imprenditoriali 
● favorire il Servizio Civile offrendo occasioni di apprendimento sia tecnico sia sulle competenze 

trasversali afferenti all’attività del sodalizio; 
● consolidamento iniziative a favore dei giovanissimi e delle loro famiglie anche avvalendosi di 

esperienze delle Sezioni; 
● divulgazione conoscenza degli ambienti e delle diverse attività praticabili in montagna; 
● introduzione allo svolgimento delle attività nel rispetto delle regole e della solidarietà; 
● promozione della conoscenza dell’ambiente montano e delle sue comunità. 
 
Attività programmate  
● incentivazione alternanza scuola-lavoro; 
● attuazione convenzione con Università con progetti operativi, enti, istituzioni. In accordo con 

l’Università degli Studi di Trento, istituire due premi di Laurea per l’anno accademico 2024-2025; 
● predisposizione di progetti di Servizio Civile; 
● SAT Family: attività ed eventi per coinvolgere ragazzi e ragazze, sensibilizzare la 

frequentazione sostenibile e responsabile della montagna e far scoprire il mondo SAT, 
attraverso l’attività delle Sezioni e delle Commissioni SAT; 

● Rubrica #SATFamily: consigli per la famiglia in montagna (le attività da fare, i percorsi adatti ai 
bambini, l’abbigliamento, l’attrezzatura ecc…). 

● Giornate in collaborazione con Cooperativa Canalescuola (Educare nel bosco). 
 
Ruoli interessati  
● Commissione Scuola e Formazione (per attività nelle scuole, per formazione docenti e per 

dirigenti sezionali);  
● Commissione Scuole Alpinismo;  
● Commissione Glaciologica; 
● Commissione Medica; 
● Commissione Tutela Ambiente Montano. 
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PARTE B. 
COMMISSIONI - O.T.T.O. - GRUPPI 
 

 
COMMISSIONE GLACIOLOGICA 
 
Obiettivi 
● Studio e diffusione dei dati relativi ai principali ghiacciai trentini; 
● Attività in condivisione con le altre Commissioni tecniche SAT; 
● Collaborazioni con PAT e MUSE come da convenzione in atto. Partecipazione e costruzione di 

progetti di sensibilizzazione sui ghiacciai e cambiamenti climatici. 
 
Attività programmate 
● Rilievi autunnali del ritiro delle fronti sui corpi glaciali storicamente rilevati dal Comitato 

Glaciologico; 
● Assistenza alla Protezione Civile PAT nei rilievi primaverili finalizzati alla stesura dei bilanci di 

massa dei principali corpi glaciali del Trentino; 
● Valutazione possibile collaborazione con altri enti o istituti per attività di ricerca sui ghiacciai; 
● Stampa e promozione del progetto editoriale “GHIACCIAI DEL TRENTINO”; 
● Attività didattiche su richiesta delle sezioni SAT o dei Parchi (Stelvio, PNAB, PPSM); 
● Implementazione dati sulla pagina della Commissione sul nuovo sito della SAT; 
● Prosieguo restituzione cartografica dei punti di rilievo storici ed attuali; rilievo tramite GPS di 

precisione, ortofoto satellitari e con drone; 
● Realizzazione del Centro glaciologico alla diga del Careser in collaborazione con il Parco 

Nazionale dello Stelvio e la PAT;  
● Inaugurazione sentiero glaciologico Presanella; 
● Ipotesi realizzazione sentieri glaciologici e centro Payer “virtuale”; 
● Digitalizzazione archivio glaciologico Ricci presso Biblioteca della Montagna SAT; 
● Attività di divulgazione in occasione dell'anno internazionale dei ghiacciai (Mostra fotografica). 
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COMMISSIONE MONTAGNA PER TUTTI 
 
Per l’anno 2025 sono programmate le seguenti attività. Per ognuna, si indicano le risorse necessarie, 
l’ipotesi di impegno economico e la tempistica: 
 
A. Progetto “ESPERIENZE AL RIFUGIO”: in linea con quanto realizzato negli ultimi anni anche 

per il 2025 verrà attivato il progetto che vede proposta, in collaborazione con Enti e Cooperative 
invianti, un’esperienza di avvicinamento al lavoro per persone in carico agli stessi. Si ipotizza la 
realizzazione di 10 progetti, fermo restando che un eventuale aumento delle richieste e 
mantenimento di risorse potrebbero portare ad un aumento del numero di progetti attuati. Per il 
prossimo futuro si ipotizza il coinvolgimento anche di rifugi non di proprietà S.A.T.  

 risorse necessarie: interne al Gruppo in collaborazione con gli operatori degli Enti e Coop 
invianti.  

B. Progetto “UNA CIMA LIBERA-MENTE”: il progetto prevede l’ascensione di una significativa 
vetta delle nostre montagne da parte un gruppo di utenti di CSM o Coop Sociali (10-12 persone) 
assieme a soci esperti della S.A.T. (4-5 persone), operatori sanitari (4-5 persone) e una Guida 
Alpina. Quest’anno si pensa alla salita della Cima d’Asta, ma il progetto, su questa o altre cime, 
verrà riproposto come “appuntamento” significativo nei prossimi anni.  

C. Documento di promozione/sensibilizzazione sulle attività del Gruppo MxT: l’aspetto 
comunicativo e promozionale pare essere essenziale ma attualmente poco curato. La 
Commissione intende elaborare un documento, semplice sintetico ma esaustivo per spiegare 
la propria attività e “farsi conoscere”; tale documento potrà essere distribuito a vari livelli, ma 
primariamente il target è rappresentato dalle Sezioni.   

D. Incontri di conoscenza/sensibilizzazione nelle Sezioni: debitamente organizzati dalle 
Sezioni o meglio ancora da gruppi di Sezioni interessate, hanno lo scopo di presentare la 
Commissione MxT, le sue attività, le aree di azione, i risultati ottenuti ecc. (anche partendo dal 
documento al punto c.) Il fine è anche quello di sensibilizzare e “reclutare” soci disponibili a 
collaborare con il Gruppo di Lavoro e portarli ad attivare progetti nella propria zona. 

E. Incontro esperienziale di formazione in Montagnaterapia: il progetto prevede la proposta a 
soci S.A.T., sanitari e volontari di un incontro e confronto per conoscere le tematiche degli 
interventi attuati dalla Commissione MxT, con particolare riferimento alla Montagnaterapia. 
L’incontro avrebbe le caratteristiche di uno scambio esperienziale guidato da esperti e quindi 
non di un vero e proprio corso di formazione; sarà rivolto ad un massimo di 20 – 25 persone, 
avrà durata di due giorni, si terrà in una struttura adeguata (rifugio alpino, Centro di Candriai…) 

 risorse necessarie: interne alla Commissione. Collaborazione con esperti (eventualmente 2-3 
soci esperti della Società Italiana di Montagna Terapia)  

F. Comunicazione: appare importante implementare i livelli comunicativi interni alla S.A.T. (con 
Presidenza, Consiglio, Direzione, Commissioni, Soci ecc) ma anche esterni (sito web della 
S.A.T., News, canali social ecc.) attraverso aggiornamenti, documentazione, articoli ecc. 

G. Raduno Nazionale “A ruota libera” per l’Escursionismo Adattato. Prevista la 
partecipazione anche quest’anno al raduno che per il 2025 è programmato a Rieti. Tale 
partecipazione riveste particolare importanza in relazione alla presentazione della candidatura 
per il Raduno dell’anno 2026  
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H. Rapporti con Enti ed Associazioni esterni alla S.A.T. Attivazione o implementazione di 
contatti allo scopo di attivare progetti e collaborazioni “sul campo”. Possibili partners, solo a 
titolo di esempio, potranno essere la Società Italiana di MontagnaTerapia (S.I.Mon.T.) o la 
Trentino School of Management (T.S.M.) (strutture che per loro stesso mandato agiscono in 
un’area simile) 

  

 
COMITATO DI REDAZIONE BOLLETTINO SAT  
 
Nel 2025 si renderà necessaria l'individuazione di un nuovo direttore Responsabile che possa 
seguire un progetto editoriale legato alla stampa sociale. 
Considerando l’evoluzione della comunicazione nell’ultimo decennio, con passaggio preponderante 
ad aggiornamenti via social e newsletter, la struttura del Bollettino sociale con cadenza trimestrale 
e quadrimestrale si ritiene possa evolvere verso una forma di “Annuario” come già fatto in passato. 
Contestualmente andrà ricomposto un comitato di redazione. 
 
 

COMMISSIONE TUTELA AMBIENTE MONTANO 

 
Obiettivi generali 
Indipendentemente dalle priorità già individuate per il 2025, la Commissione si impegna a garantire 
nel corso dell’anno: 
● Il supporto tecnico all’elaborazione di documenti relativi agli impatti legati alla realizzazione di 

nuovi progetti o a situazioni di particolare criticità che dovessero presentarsi nel corso dell’anno; 
● Lo sforzo nella sensibilizzazione dei fruitori della montagna in generale rispetto ai grandi temi 

che interessano l’ambiente montano, promuovendo la conoscenza delle specie e degli habitat 
che le caratterizzano; 

● La promozione di rapporti di collaborazione con le tante realtà che, internamente ed 
esternamente alla SAT, si adoperano per la tutela e la fruizione responsabile della montagna: 
le Sezioni locali, le TAM regionali, le altre Commissioni, il mondo dell’associazionismo. 

 
Attività in programma 
Nello specifico, nel corso del prossimo anno la Commissione prevede di concentrare i propri sforzi 
lungo alcune direttrici fondamentali: 
a. Collaborazione eventi divulgazione - Rientrano in quest’ambito tutte le iniziative attivate sul 

territorio e nelle quali è richiesto un contributo da parte della Commissione. Ad oggi, sono già 
stati fissati alcuni appuntamenti, di seguito elencati: 
- Istituto Vittoria: intervento in classe V dedicato alle dinamiche che interessano gli ecosistemi 

alpini e l’impatto della frequentazione umana; 
- SAT Aldeno: partecipazione ad una giornata con le classi della Scuola Primaria di Aldeno 

presso la zona delle Viote, con attività dedicate alla flora e fauna locali; 
- Associazione Studenti Ingegneria UniTN: contributo per tavola rotonda, nell’ambito della 

festa studentesca programmata per il 10 maggio. 
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Resta inoltre valida la disponibilità della Commissione ad organizzare serate dedicate alla 
coesistenza con i Grandi Carnivori e altre tematiche di competenza su richiesta delle Sezioni. 

b. Elaborazione di contenuti divulgativi legati ai temi della frequentazione responsabile 
dell’ambiente montano, da veicolare attraverso i canali di comunicazione SAT (sito, Instagram, 
Facebook) e la riattivazione della Pagina FB della Commissione. In tal senso, si riporta 
l’esperienza positiva maturata nel corso del 2024 nell’ambito della sponsorship con Risto3. 

c. Partecipazione ai lavori dei tavoli tecnici provinciali (Tutela Acque, Ass. ambientaliste, 
Cabina di regia aree protette, comitati di gestione Parchi) mediante i rappresentanti incaricati. 

d. Documenti tecnici: aggiornamento e integrazione dei contenuti inerenti il documento di 
posizionamento riguardante la Gestione dei Grandi Carnivori, risalente al 2013: “Proposte per 
la gestione dei Grandi Carnivori in Trentino - Approfondimento tecnico della mozione SAT sui 
Grandi Carnivori in Trentino”. 

e. Giornate di lavoro: con questo tipo di eventi, la Commissione desidera stimolare il dibattito e 
la riflessione riguardo a tematiche di rilievo per la tutela e la frequentazione degli ambienti 
montani, con l’obiettivo di definire possibili direttrici entro cui sviluppare l’azione di SAT. In 
quest’ambito, il 2025 potrebbe essere dedicato all’approfondimento di due argomenti principali: 
- Montagna e bici (idea da sviluppare in collaborazione con le altre Commissioni, come 

suggerito in occasione dell’ultimo incontro presso Rifugio S. Pietro); 
- Biodiversità e aree protette, in continuazione con la presentazione del libro del prof. 

Alessandro Chiarucci, con il coinvolgimento dei due musei e del Servizio Aree Protette. 
f. Progetto Rifugi Sentinella: nel corso del 2024, il Rifugio Vioz è entrato a far parte della Rete 

dei Rifugi Sentinella, progetto coordinato dal Comitato Scientifico del CAI in collaborazione con 
il CNR. La Commissione si propone di farsi promotrice delle finalità e dell’avanzamento del 
progetto, collaborando ad eventuali iniziative promosse. 

g. Coordinamento titolati: compatibilmente con la disponibilità degli interessati, si cercherà di 
rafforzare il coinvolgimento di queste figure, valorizzandone il possibile contributo sul territorio. 

 
Collaborazioni inter-commissione 
La complessità delle sfide che riguardano la montagna rende sempre più evidente la necessità di 
lavorare trasversalmente unendo diverse competenze per formulare opinioni solide e individuare 
soluzioni concrete per la risoluzione delle tante problematiche emergenti. In quest’ottica, la 
Commissione rinnova la sua disponibilità a collaborare con gli altri gruppi interni alla SAT per 
affrontare tematiche di rilievo per l’associazione. 
Allo stesso modo, la Commissione intende curare le relazioni con le TAM vicine e gli organi centrali 
del CAI (es. Gruppo Grandi Carnivori CAI, CCTAM, Comitato Scientifico), monitorando 
l’avanzamento di progettualità a scala nazionale (es. lavori Olimpiadi Milano-Cortina) e seguendo i 
dibattiti in corso. 
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COMMISSIONE SCUOLA E FORMAZIONE 

Il piano programmatico della Commissione scuola e formazione per il 2025 è basato sulle azioni che 
ad oggi si possono prevedere in base ai contatti con le scuole ed ai progetti per cui vengono richieste 
la nostra consulenza e la nostra collaborazione. È sempre possibile che si aggiungano nuove 
iniziative o che quelle previste abbiano sviluppi imprevisti. 
 
ATTIVITÀ 
 
Realizzazione delle attività programmate nell'ultimo periodo del 2024 
 
1. Collaborazione con le scuole 
Scuola primaria: sono in previsione interventi nelle classi quarte e quinte delle varie scuole, con il 
seguente format generale, che comunque potrà variare in relazione a specifiche richieste delle 
scuole. 
Classi quarte: lezione in classe sui sentieri e sulla preparazione di un'uscita. Uscita su un sentiero 
SAT. 
Classi quinte: lezione in classe sui rifugi e sulla preparazione di un'uscita. Uscita in un rifugio, con 
eventuale pernottamento. 
Le scuole che hanno richiesto questo tipo di intervento, a tutt'oggi, sono: 
● IC TN 1, scuola primaria Moggioli di Povo e Tomasi di Villazzano 
● IC TN 4, plesso di Madonna Bianca 
● IC TN 6, plessi Schmid, la Vela, Cadine, Sopramonte e Sardagna 
 
Scuole secondarie di secondo grado:  
● Liceo da Vinci di Trento: azioni connesse al progetto di ASL per la preparazione, impaginazione 

e stampa del Quaderno sulla fauna, in base alle bozze preparate nella primavera 2024 
● Liceo Marie Curie di Pergine: intervento in sede nell'ambito del modulo affidato alla SAT nella 

classe prima del liceo scientifico ambientale 
● Istituto tecnico A.Tambosi, corso Management del turismo sportivo: interventi di presentazione 

della SAT, sentieri e rifugi, visita alla biblioteca SAT, possibile intervento sullo sci alpinismo 
● Liceo delle arti Vittoria: collaborazione per progetti di ASL 
 
2. Formazione docenti 
La Dirigente dell’ICTN4 ci ha richiesto la collaborazione nella programmazione e nell’ attuazione di 
un corso di formazione per i docenti dell’Istituto, che la scuola vuole finanziare con i fondi del PNRR. 
Il corso, della durata di due giorni, si dovrebbe tenere in un rifugio SAT ad inizio settembre e 
dovrebbe essere finalizzato a condividere metodi di lavoro in ambiente e materiali prodotti dalla 
Commissione e a elaborare un Piano montagna di Istituto. 
 
3. Incontri di formazione con le Sezioni 
Abbiamo in progetto di riprendere, in primavera o in autunno, gli incontri formativi in ambito 
gestionale-assicurativo, o nell'ambito della collaborazione con le scuole, a seconda delle esigenze 
espresse dalle articolazioni territoriali. 
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COMMISSIONE MEDICA 

 
Obiettivi 
 
La Commissione Medica SAT intende rafforzare il proprio ruolo nell’ambito della formazione 
sanitaria, del supporto alla popolazione e dei soci SAT, nonché nella promozione della salute in 
ambiente montano. Le iniziative proposte mirano a consolidare i progetti già avviati e a sviluppare 
nuove sinergie con altre commissioni e con il territorio. La programmazione mira a promuovere una 
cultura della prevenzione e della salute tra soci e popolazione generale, attraverso iniziative che 
coniugano formazione, supporto diretto e collaborazione interdisciplinare. Questi progetti rafforzano 
il ruolo della Commissione come punto di riferimento per la sicurezza e il benessere in montagna, in 
linea con la missione della SAT di tutelare e valorizzare il territorio e chi lo vive. 
Di seguito sono elencati i principali progetti che verranno sviluppati nell’anno.  
 
1. Serate di formazione per la popolazione nell'ambito del primo soccorso in montagna 
La Commissione Medica SAT organizzerà una serie di serate formative rivolte alla cittadinanza, con 
particolare attenzione a: 
● Gestione delle emergenze in montagna (traumi, ipotermia, malori, ecc.). 
● Tecniche di primo soccorso specifiche per l’ambiente montano, incluse nozioni sull'uso di 

defibrillatori portatili (DAE). 
● Prevenzione degli incidenti in alta quota attraverso una maggiore consapevolezza dei rischi. 
Le serate si terranno presso sedi SAT locali e rifugi, in collaborazione con esperti e tecnici del 
soccorso alpino. 
 
 
2. Consolidamento e sviluppo del punto salute SAT 
Il Punto Salute SAT, già attivo come riferimento per la promozione della salute in montagna, sarà 
ulteriormente sviluppato con: 
● Ampliamento dei servizi: introduzione di materiali informativi multilingue su prevenzione e 

salute in montagna. 
● Collaborazione con rifugi e guide alpine: per migliorare la risposta alle emergenze sul 

territorio. 
● Creazione di un portale online: dedicato alla divulgazione di informazioni sanitarie utili agli 

escursionisti. 
 
3. Indagine presso i soci SAT 
Verrà condotta un’indagine conoscitiva per comprendere meglio le esigenze dei soci SAT rispetto al 

supporto che la Commissione Medica può offrire. L’indagine includerà: 
● Un questionario distribuito sia online che in formato cartaceo presso le sedi SAT. 
● Tematiche riguardanti la formazione sanitaria, la prevenzione e il supporto operativo in 

montagna. 
● Analisi dei risultati per pianificare interventi mirati e valorizzare il contributo della Commissione 

Medica. 
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4. Partecipazione alla Giornata per l’Ipertensione nei rifugi del Trentino 
Nell'ambito della Giornata per l’Ipertensione, la Commissione sarà presente presso rifugi selezionati 

con personale medico per: 
● Effettuare check-up pressori gratuiti agli escursionisti. 
● Fornire consulenze e rispondere a dubbi su prevenzione e gestione delle patologie 

cardiovascolari in montagna. 
● Distribuire materiale educativo su stili di vita sani. 
Questa iniziativa mira a sensibilizzare un’ampia platea sull'importanza della prevenzione anche in 

contesti outdoor. 
 
5. Maggiore collaborazione e supporto con le altre commissioni SAT 
La Commissione Medica intende intensificare la collaborazione con altre commissioni SAT per 

promuovere una visione integrata della sicurezza e della salute in montagna. Le attività previste 
includono: 

● Incontri periodici con i referenti delle commissioni tecniche e culturali. 
● Supporto sanitario alle attività organizzate da altre commissioni (ad es. escursioni, corsi). 
● Condivisione di competenze per migliorare l’organizzazione degli eventi. 
 
6. Serate sul tema “Il paziente con patologie croniche e la montagna” 
Verranno organizzati incontri formativi per affrontare il tema delle patologie croniche (ad esempio 
diabete, ipertensione, problemi respiratori) e la gestione della salute durante le attività in montagna. 
Gli argomenti principali saranno: 
● Indicazioni pratiche per escursionisti con patologie croniche. 
● Strategie per prevenire complicanze durante le attività fisiche. 
● Testimonianze di esperti e pazienti. 
 
 

 
 
COMMISSIONE SPELEOLOGICA  
Si intende ricalcare l'attività del 2024, con l'aggiunta dell'organizzazione del XVIII Convegno di 
Speleologia da parte del gruppo di Villazzano, con il supporto dei gruppi di Selva, Bolzano e 
Bronzolo. 
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COMMISSIONE SENTIERI 
 
FORMAZIONE 
1. Incontri con tutte le sezioni  
 Si intendono organizzare incontri per ogni vallata e/o con le singole sezioni soprattutto con 

quelle in palese difficoltà, per allacciare rapporti personali diretti con tutti gli RdS e i presidenti 
delle sezioni in modo da far sentire il supporto della CSE. 

2. Corso sentieri per i volontari delle sezioni 
 Iniziativa aperta a tutti i soci e sezioni SAT/CAI, durata 2 giorni nel periodo aprile/maggio. 

Possibili sedi dell'iniziativa la val di Daone o la val di Cembra. 
3. Campo sentieri alpinismo giovanile interregionale (in collaborazione con Comm. Alp. 

Giov.) 
 Si intende proseguire la collaborazione con il CAI Veneto e del Friuli Venezia Giulia. Durata: 4 

giorni, periodo: giugno, sede ancora da individuare. Eventualmente, se ravvisato il sussistere di 
condizioni idonee, riproporre la stessa iniziativa a livello provinciale Durata: 2/3 giorni, periodo: 
fine maggio /giugno, possibile sede la val di Fumo. 

4. Aggiornamento con operai val di Fassa e della val di Sole 
 Giornata per formare le squadre di operai pagate dalle locali organizzazioni turistiche su tracciati 

scelti. 
5. Corso manutenzione verde (quando gli abbattimenti, le sramature, l’eliminazione delle 

ceppaie, ecc.). Iniziativa con parte teorica online e parte pratica da abbinare al corso sentieri. 
6. Aggiornamenti su problemi zecche e sicurezza sul lavoro da concordare con commissione 

salute. 
7. Aggiornamento a favore del GIS sulle problematiche connesse alla manutenzione dei 

sentieri. 
8. Serata sui grandi carnivori.  
 

SENTIERI 
1. Controllo e agibilità sentieri attrezzati e vie ferrate: incarichi a terzi 
2. Manutenzioni ordinarie su sentieri attrezzati e vie ferrate: incarichi a terzi 
3. Manutenzioni straordinarie VF e SAA: lavori di adeguamento e manutenzione di percorsi 

danneggiati (O305C, O685, O105, …) 
4. Sentieri di Alcide: completamento istruttoria e realizzazione dei percorsi dedicati ad Alcide 

Degasperi in Valmaggiore sopra Predazzo, con coinvolgimento della sezione locale 
Organizzazione evento di inaugurazione (Targhe dedicate) 

5. Manutenzione straordinaria vari sentieri (E157 accesso rifugio Fraccaroli, E551 pas del 
Vaiolon, E557 Friedrich August, riapertura E606, O445, ...) 

6. Apertura nuovi sentieri (Pradarza-Mont-cuc una volta trovato la quadra con i privati 
7. Sentiero della Pace: miglioramento vari tratti e spostamento del Sentiero della Pace nella zona 

forte Belvedere Masetti 
8. Attività CSE: controllo sentieri e supporto nella gestione dei sentieri per le sezioni in difficoltà, 

compreso l'inserimento dei tracciati controllati in piattaforma 
9. Attività di manutenzione sentieri svolta dal GIS (circa 25 uscite, metà delle quali su sentieri 

di competenza OC e le altre su itinerari a supporto delle sezioni) 
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MATERIALI 
Attrezzatura e DPI: Fornitura nuovi attrezzi (motoseghe, decespugliatori, forbici, seghetti, seghetti 
a batteria,) e DPI, acquisto per manutenzione. 
Segnaletica verticale: Fornitura tabelle, pali, supporti, viterie, sostituzioni/integrazioni ordinarie, 
compreso lo smistamento delle tabelle e loro distribuzione, quando possibile, ecc. 
Segnaletica orizzontale: Acquisto vernici, pennelli, cassette, pile di ricambio, nastro adesivo di 
carta, pennarelli, dime, ecc 
 
PROGETTI 
Cartografia e sito istituzionale: Aggiornamento costante del portale cartografico e APP, in 
particolare dei tracciati e delle posizioni LdP, implementazione con altri servizi; organizzazione 
incontri di presentazione alle sezioni per l'invito all'utilizzo degli strumenti; separazione in piattaforma 
delle uscite effettuate da SEDE CENTRALE e dal GIS. 
Nuove tabelle segnavia: Durante il 2025 saranno realizzati dei prototipi di nuove tabelle segnavia. 
Queste nuove tabelle saranno molto più ecologiche delle precedenti, non daranno problemi di 
smaltimento e avranno anche diversi accorgimenti strutturali che ne miglioreranno la resistenza, 
l’installazione, la leggerezza, ecc. Sarà avviata una sperimentazione posizionando queste nuove 
tabelle in alcuni sentieri in zone particolarmente sollecitate (freddo, neve, vento, sole, animali al 
pascolo, vandali, ecc.) 
Contapassaggi: Prosecuzione dell'iniziativa con riposizionamento di tutte le stazioni, anche 
cambiando localizzazione, aggiunta di altri 6 dispositivi già acquistati e riparati, lungo tracciati di 
accesso a rifugi, di traversata, vie ferrate e lunghi itinerari. Da verificare anche la collaborazione con 
Università o TSM per una tesi con cui utilizzare i dati. 
Predisposizione documento programmatico “MTB ANNO ZERO” in collaborazione con altre 
commissioni SAT, possibile avviamento questionario per i soci e convegno sull'argomento. Controllo 
siti privati per la promozione di percorsi MTB 
La CSE si riunirà almeno una volta al mese per affrontare l’attività da svolgere in modalità mista (in 
presenza e online). 
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COMMISSIONE RIFUGI 
 
La Commissione Rifugi supporterà l’Ufficio Tecnico e il Consiglio Centrale SAT, coadiuvandoli 
nell’attività di progettazione, direzione lavori e contatti con gli enti istituzionali in relazione al 
programma lavori che verrà dettagliatamente descritto qui sotto e di cui fa parte anche una 
previsione di spesa. 
Oltre ai lavori e ai progetti, la Commissione si impegnerà nel cercare di concretizzare altre attività 
che sono esposte ed illustrate di seguito, al fine di garantire la collaborazione fra gestori e SAT, oltre 
che a supportare adeguatamente il Consiglio Centrale in merito agli aspetti riguardanti i rifugi e alle 
connesse eventuali decisioni. 
 
Attività  
● Dopo una prima, generale ricognizione sulle problematiche inerenti alla telefonia (fonia e dati) 

nei rifugi (effettuata nel 2024), si invierà a ciascun gestore un questionario per conoscere più in 
dettaglio la situazione struttura per struttura, al fine di individuare le posizioni maggiormente 
critiche e studiare, insieme ai gestori, le eventuali soluzioni. In particolare lo “scambio dati” è 
diventato indispensabile per garantire le attività burocratiche nei rifugi (ad esempio, prenotazioni 
presenze, invio comunicazioni all’Agenzia delle Entrate, ecc.). 

● Nei rifugi riveste fondamentale importanza la parte “impiantistica”.  L’Ufficio Tecnico è 
perfettamente a conoscenza della “storia” degli impianti in tutti i rifugi, cioè quando sono stati 
realizzati, rifatti, aggiustati, ecc.   Manca però una conoscenza più precisa e dettagliata impianto 
per impianto e rifugio per rifugio. Per le manutenzioni programmate e programmabili, le 
scadenze, gli eventuali aggiornamenti ed adeguamenti sarebbe oltremodo opportuno che 
ciascun impianto per ciascun rifugio sia “riassunto” in una sorta di scheda ove viene riportata la 
storia dell’impianto e le date di scadenza degli adempimenti futuri, oltre ai costi di volta in volta 
sostenuti.  In particolare per gli impianti che incidono sulla sicurezza dei frequentatori del rifugio 
e dello stesso gestore. Ad esempio, per le teleferiche – ma il ragionamento vale anche per altri 
impianti “delicati” – è indispensabile impostare un programma di 
sistemazione/manutenzione/controllo dell’impianto, individuando in modo preciso gli 
adempimenti del gestore (a puro titolo di esempio l’olio del motore, lo stato del carrello, la pulizia 
e la lubrificazione dei vari organi, i cartelli di segnalazione del pericolo) e quelli a carico della 
SAT (usura delle funi, eventuali segnalazioni per il volo a bassa quota) e per i quali la SAT 
stessa potrebbe anche coinvolgere un tecnico qualificato che conosca la materia, le relative 
normative, ecc.   Impostare e concretizzare una simile iniziativa non è cosa facile ma sarebbe 
oltremodo utile per calendarizzare gli interventi importanti, definire chi li deve fare, verificare che 
questi siano fatti, costringere chi di competenza a farli, programmare quando gli impianti vanno 
sostituiti perché, ad esempio, i costi di manutenzione superano quelli di rimessa a nuovo 
dell'impianto, ecc. Attraverso questa iniziativa avremmo anche la possibilità di ottemperare agli 
obblighi di legge - ove presenti - ma, soprattutto, di dimostrare formalmente di fronte ad eventuali 
problematiche di rilevanza civile e penale, che la SAT ha operato con la massima diligenza 
possibile, di programmare gli interventi dal punto di vista economico, di lavorare di concerto con 
il Servizio Turismo e Sport della Provincia al fine di poter operare con la massima copertura 
economica possibile, ecc. Nel corso del 2025 la Commissione, in accordo con l’Ufficio Tecnico, 
intende, almeno per alcune strutture, concretizzare la proposta così come sopra descritta. 



 

20 
 

● Attraverso la lettura delle varie schede di visita ai rifugi compilate dagli Ispettori nel corso 
dell’estate 2024 e anche per ottemperare alle richieste degli Ispettori stessi, è emersa la 
necessità di organizzare dei momenti di “formazione” che andremo a svolgere prima del periodo 
estivo 2025. Formazione che dovrà portare ad uniformare le attività di controllo e 
all’individuazione dei settori più delicati da sorvegliare e, per queste, gli aspetti ed i parametri 
più significativi su cui vigilare. 

● Continuerà, anche nel 2025, la raccolta e l’elaborazione dei dati sulle presenze nei rifugi durante 
i rispettivi periodi di apertura, dai risultati dei quali si potranno eventualmente anche formulare 
proposte al Consiglio Centrale circa la necessità/opportunità di modifica delle tariffe per 
incentivare la presenza (ad esempio dei giovani) o per disincentivarla in caso di eccessivo 
sovraffollamento. 

● Continuerà la collaborazione con Presidenza e Consiglio Centrale per quanto riguarda 
l’organizzazione degli incontri programmati con i gestori. 

● Verrà curato l’esame delle segnalazioni (e la predisposizione delle relative risposte) che 
arrivano in SAT da parte degli escursionisti in merito a problematiche riscontrate nella 
frequentazione delle nostre strutture, sentendo ovviamente anche la versione del gestore. 
Siamo convinti che la serietà di una associazione come la SAT passi anche attraverso il 
riscontro, in particolare verso i Soci, delle segnalazioni di eventuali disservizi. 

● La Commissione continuerà a fornire la propria collaborazione al “progetto Piz-Gamma”, portato 
avanti da FBK con il coinvolgimento di diversi Istituti scolastici trentini. La SAT è impegnata con 
le sue Commissioni “Rifugi” e “Scuola e formazione”, la prima per coordinare l’installazione della 
centralina di rilevamento dei raggi gamma sul tetto del rifugio Boé, la seconda per la stesura di 
una sorta di “vademecum” circa il corretto comportamento degli escursionisti in montagna in 
caso di meteo avverso, in particolare in presenza di temporali.  

● Prendendo spunto da quanto illustrato al punto precedente, la Commissione Rifugi si impegnerà 
per assicurare la collaborazione con le altre Commissioni della SAT negli studi, progetti, 
iniziative che lo richiederanno. 
 

 
Programma lavori e progetti 
 
Lavori 
● Rifugio Tosa “Tommaso Pedrotti”: continuazione dei lavori di ampliamento e ristrutturazione 
● Rifugio Boé: messa in opera del sistema definitivo di pompaggio per acquedotto di soccorso 
● Rifugio Sette Selle: realizzazione di un nuovo volume accessorio con depositi, servizi igienici, 

legnaia e copertura fotovoltaica. Intervento finanziato con fondi PNNR che deve 
necessariamente essere completato entro il 31.12.2025 

● Rifugio Velo della Madonna: manutenzione straordinaria della teleferica ed interventi minimali 
per limitare il problema delle infiltrazioni e condense (vedi anche lo stesso rifugio alla successiva 
voce “progetti”) 

● Rifugio Bindesi “Pino Prati”: sostituzione serramenti esterni 
● Rifugio Casarota “Livio Ciola”: manutenzione straordinaria della teleferica 
● Rifugio Tuckett e Sella: rifacimento delle stazioni di monte e di valle della teleferica 
● Rifugio Roda di Vaèl: in concomitanza con i lavori di posa in opera del nuovo collettore fognario 

a cura dell’ADEP, primo stralcio dei lavori per la posa in opera del cavo di alimentazione elettrica 
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e di due cabine di trasformazione MT/BT, del cavo per la fibra ottica, della tubazione 
acquedottistica e della relativa stazione di pompaggio, realizzazione di un nuovo serbatoio di 
accumulo idrico e spostamento della piazzola elicotteri. Inoltre da valutare 
potenziamento/riposizionamento dell’attuale provvisoria trincea drenante per lo smaltimento 
delle acque reflue 

● Rifugio Carè Alto “Dante Ongari”: conclusione dei lavori di rifacimento della teleferica 
● Rifugio Alpe Pozza “Vincenzo Lancia”: sostituzione impianto di grigliatura delle acque reflue 

(intervento a carico della Sezione SAT di Rovereto) 
● Rifugio   Cevedale “Guido   Larcher”: intervento   di   ripristino   manto   di copertura in lamiera 
● Rifugio Rosetta “Giovanni Pedrotti”: ricavo nuova apertura nel locale generatore per migliorare 

la ventilazione 
● Rifugio Monte Calino “San Pietro”: sostituzione dei serramenti esterni dei servizi igienici 
● Rifugio XII Apostoli “F.lli Garbari”: intervento di ripristino funzionalità della teleferica, con 

sistemazione carrello e riaggancio/sostituzione fune traente 
  
Progetti 
 
● Rifugio Monzoni “Torquato Taramelli”: progetto per la costruzione del nuovo locale invernale (i 

Servizi Forestali della Provincia sistemeranno con la posa di gabbionate la zona franata lungo 
la quale “corre” la tubazione dell’acquedotto che alimenta il rifugio) 

● Rifugio “Giorgio Graffer” al Grosté: dopo l’approvazione, da parte del Consiglio Centrale, del 
progetto preliminare dell’ampliamento/ristrutturazione del rifugio, si fornirà assistenza e indirizzo 
ai progettisti esterni per la redazione del progetto definitivo per l’ottenimento delle autorizzazioni 

● Rifugio Velo della Madonna: dopo la realizzazione degli interventi minimali descritti nella 
precedente parte relativa ai “lavori”, forniremo assistenza e indirizzo a professionisti esterni per 
la redazione del progetto di completo risanamento del rifugio 

● Rifugio Casarota “Livio Ciola”: dopo l’autorizzazione del Comune di Centa San Nicolò all’utilizzo 
di una parte di terreno prospiciente la proprietà SAT, forniremo assistenza e indirizzo al 
professionista esterno per la redazione del progetto di ampliamento e ristrutturazione del rifugio, 
per l’accumulo idrico, per gli impianti fotovoltaico e solare e per la piazzola elicotteri 

● Rifugio Vajolet: dopo la modifica, ad opera del Comune di Sèn Jan, del PRUA (Piano di 
Riqualificazione Urbana e Ambientale), forniremo assistenza e indirizzo al professionista 
esterno per la redazione del progetto di ampliamento della cucina con la realizzazione di una 
nuova dispensa e di una zona lavaggio 

● Rifugio Roda di Vaèl: prima degli interventi descritti nella precedente parte relativa ai “lavori”, 
forniremo assistenza e indirizzo al professionista esterno incaricato della redazione del progetto 
definitivo ed esecutivo dei lavori ivi previsti 

● Rifugio Altissimo “Damiano Chiesa”: forniremo assistenza e indirizzo al professionista esterno 
incaricato di redigere il progetto di ricostruzione di un volume di deposito e dei servizi esterni, di 
un nuovo impianto fotovoltaico e di un cappotto isolante sui muri perimetrali dell’edificio 

● Rifugio Cima d’Asta “Ottone Brentari”: forniremo assistenza al professionista esterno incaricato 
di redigere il progetto di manutenzione straordinaria della teleferica, Inoltre, dopo 
l’autorizzazione del Consiglio Centrale, forniremo assistenza e indirizzo al professionista 
esterno incaricato di redigere il progetto di potenziamento dell’impianto idroelettrico 



 

22 
 

● Rifugio Spruggio “Giovanni Tonini”: a conclusione dell’espletamento del concorso di 
progettazione per la ricostruzione del rifugio, forniremo assistenza e indirizzo al professionista 
esterno vincitore del concorso per la redazione del progetto definitivo 

● Rifugio Stavèl “Francesco Denza”: forniremo assistenza e indirizzo al professionista esterno per 
la redazione del progetto di potenziamento dell’impianto idroelettrico e per il progetto di 
rivestimento della sala bar storica al piano terra 

● Rifugio Vioz “Mantova”: a conclusione delle indagini geognostiche eseguite dal Servizio 
Geologico della Provincia forniremo assistenza e indirizzo al/i professionista/i esterno/i per la 
redazione del progetto dell’eventuale rinforzo strutturale e geotecnico del rifugio 

● Rifugio Cevedale “Guido Larcher”: studio per una possibile “elettrificazione” del rifugio o 
attraverso il prolungamento del futuro cavo di alimentazione dell’opera di presa sita sul canale 
di gronda per la diga del Careser, o attraverso la realizzazione di un nuovo ed autonomo 
impianto idroelettrico 

● Rifugio Monte Casale “Don Zio Pisoni”: studio per un possibile ampliamento e ristrutturazione 
del rifugio  

● Rifugio Saènt “Silvio Dorigoni”: valutazione delle problematiche riferite dal gestore, con 
eventuale redazione del relativo progetto di sistemazione 

● Rifugio Rosetta “Giovanni Pedrotti”: forniremo assistenza e indirizzo al professionista esterno 
incaricato di redigere il progetto per la realizzazione di un nuovo deposito idrico e per lo studio 
relativo alle problematiche connesse ai servizi esterni al rifugio 

● Rifugio Tuckett e Sella”: forniremo assistenza e indirizzo al professionista esterno incaricato di 
redigere il progetto per la realizzazione di un nuovo deposito idrico e per il progetto di 
manutenzione straordinaria della teleferica 

● Rifugio Ciampedie: consapevoli della necessità di una radicale ristrutturazione del rifugio, si 
solleciterà il Comune di Sén Jan affinché trovi un accordo con la Soprintendenza per i beni 
culturali della Provincia per “allineare” fra di loro i vincoli sull’edificio (che risulta tutelato) con 
quanto previsto nel Piano di Riqualificazione Urbana e Ambientale del Comune. 
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COMMISSIONE SCUOLE DI ALPINISMO 
 
Il programma è suddiviso per le diverse Scuole di Alpinismo, Scialpinismo e Arrampicata. Le lezioni 
teoriche e pratiche indicate si rifanno al regolamento della CNSASA (Commissione Nazionale 
Scuole Alpinismo Scialpinismo Arrampicata Libera) che riporta la struttura minima, tra lezioni 
teoriche e uscite pratiche, che i diversi corsi devono avere. 
 
CORSI PREVISTI DALLE SCUOLE DI ALPINISMO, SCIALPINISMO E ARRAMPICATA 

1. SCUOLA DI ALPINISMO, SCIALPINISMO E ARRAMPICATA “CASTEL CORNO” SAT 
ROVERETO 
Rovereto, Corso Rosmini, 53; www.scuolacastelcorno.org; Facebook: scuolacastelcorno 
1.1) Corso base Sci Alpinismo SA1 - periodo gennaio marzo 2025 
8 lezioni teoriche e 7 pratiche. Direttore – Christian Casarotto. Informazioni e iscrizioni 
www.scuolacastelcorno.org 
1.2) Corso Alta Montagna e Ghiaccio AG1 - periodo dicembre 2024 febbraio 2025 
8 lezioni teoriche e 6 pratiche. Direttore – Mauro Bolognani. Informazioni e iscrizioni 
www.scuolacastelcorno.org 
1.3) Corso Arrampicata libera AL1 
6 lezioni teoriche e 6 pratiche. Direttore – Cristian Farinati. Informazioni e iscrizioni 
www.scuolacastelcorno.org 
1.4) Corso di arrampicata su roccia avanzato AR2 - In via di definizione 
 
2. SCUOLA DI ALPINISMO, SCIALPINISMO E ARRAMPICATA “GIORGIO CORRADINI” SAT 
CLES 
c/o DALLAGO Sport, Via Trento Cles TN 38023, www.scuolacorradini.it 
2.1) Corso Scialpinismo base SA1 - periodo gennaio marzo 2025 
8 lezioni teoriche e 7 pratiche. Direttore – Alberto Albertini. Informazioni sul sito 
www.scuolacorradini.it. 
2.2) Corso di arrampicata su roccia base AR1 - periodo giugno 2025 - In via di definizione 
 
3. SCUOLA DI ALPINISMO, SCIALPINISMO E ARRAMPICATA “FRANCO DEZULIAN” SAT 
CAVALESE 
Cavalese, Piazzetta Rizzoli, 1, Cavalese TN; www.satcavalese.it. 
3.1) Corso Scialpinismo avanzato SA2 - periodo gennaio marzo 2025 
8 lezioni teoriche e 8 pratiche 
3.2) Corso di arrampicata su roccia base AR1 - periodo giugno 2025 - In via di definizione 
 
4. SCUOLA DI ALPINISMO, SCIALPINISMO E ARRAMPICATA “GIORGIO GRAFFER” SEZIONE 
SOSAT 
Trento, Via Manci, 57; www.scuolagraffer.it 
4.1) Corso scialpinismo base SA1 - gennaio-marzo 2025 
8 lezioni teoriche e 7 pratiche 
4.2) Corso di Alpinismo base A1 – maggio - giugno 2025 
10 lezioni teoriche e 8 pratiche 
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4.3) Corso di Arrampicata su Roccia AR1 – agosto 2025 
8 lezioni teoriche e 6 pratiche 
4.4) Corso di Arrampicata Libera AL1 – ottobre 2025 
6 lezioni teoriche e 6 pratiche 
 
5. SCUOLA DI ALPINISMO, SCIALPINISMO E ARRAMPICATA “LAGORAI” SAT PERGINE 
Pergine Valsugana (TN), via Filzi, 3 – 38057; www.scuolalagorai.it 
5.1) Corso sci alpinismo base SA1: gennaio-marzo 2025 
8 lezioni teoriche e 7 pratiche. Tutti i dettagli sul sito: scuolalagorai.it 
5.2) Corso sci alpinismo base SA2 
8 lezioni teoriche e 8 pratiche. Tutti i dettagli sul sito: scuolalagorai.it 
5.3) Corso Alpinismo Base A1 – In via di definizione 
Tutti i dettagli verranno pubblicati sul sito: scuolalagorai.it 
5.3) Corso di arrampicata libera AL1 – In via di definizione 
Tutti i dettagli verranno pubblicati sul sito: scuolalagorai.it 
 
6. SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “NEVEROCCIA” SAT BINDESI (VILLAZZANO) 
Villazzano (Trento) Via Valnigra 69, www.neveroccia.it; Facebook-scuolaneveroccia 
6.1) Corso di sci alpinismo base SA1 – gennaio-marzo 2025 
8 lezioni teoriche e 7 pratiche. Direttore Preti Fabrizio. informazioni sul sito 
https://sites.google.com/view/scuolaneverocciabindesi 
6.2) M-MA autosoccorso in valanga febbraio 2025 
2 lezioni teoriche e 4 pratiche. Direttore Gennj Springhetti. informazioni 
https://sites.google.com/view/scuolaneverocciabindesi 
 
7. SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “PREALPI TRENTINE” SAT ARCO 
Arco (TN), Via S.Anna 42 
https://www.facebook.com/ScuoladiAlpinismoeScialpinismoPrealpiTrentine 
Facebook gruppo: https://www.facebook.com/groups/Scialpinismo 
7.1) Corso di Scialpinismo Base SA1 Gennaio – Marzo 2025 
8 lezioni teoriche e 7 pratiche. Direttore – Matteo Calzà 
7.2) Corso di Alpinismo Base A1 per ragazzi (minori di 18 anni) - giugno - agosto 2025 
10 lezioni teoriche e 8 pratiche. Direttore – Fabrizio Miori 
7.3) Corso di Arrampicata Libera AL1 
6 lezioni teoriche e 6 pratiche. Direttore – Fabrizio Miori 
7.4) Corso Ghiaccio e Alta Montagna AG1 - giugno - luglio 2025 
8 lezioni teoriche e 6 pratiche. Direttore – Diego Margoni 
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Complessivamente, l’impegno preventivato dalle sette Scuole di Alpinismo, Scialpinismo e 
Arrampicata per l’anno 2025 si riflette in 22 corsi con un totale di 128 incontri teorici e 114 attività 
pratiche, come da regolamento della CNSASA. Non si esclude, pertanto, che le diverse Scuole 
possano organizzare i propri corsi incrementando gli incontri teorici o le attività pratiche. A questo 
impegno si sommerà quello destinato ai 5 Corsi ancora in via di definizione. I corsi, programmati e 
in definizione, sono così suddivisi: 
nr. 6 corsi SA1 
nr. 2 corsi SA2 
nr. 2 corsi AG1 
nr. 4 corsi AL1 
nr. 3 corsi AR1 
nr. 1 corsi AR2 
nr. 3 corsi A1, di cui 1 per ragazzi (minori di 18 anni) 
nr. 1 corsi M-MA 
 
Fra le attività di divulgazione sui temi della sicurezza in montagna, la Commissione sarà inoltre 
impegnata nel gennaio 2025 a partecipare, con i propri Istruttori in qualità di formatori, a un 
breve corso teorico e pratico sul tema “Prudenza sulla neve”. Il corso si rivolge a tutti i Soci 
attraverso lo svolgimento di nr.1 lezione teorica e nr.1 uscita pratica. 
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COMMISSIONE STORICO-CULTURALE E BIBLIOTECA 

Premessa 

La SAT fin dalla sua costituzione ha prestato particolare attenzione alla gestione del proprio 

patrimonio bibliografico come strumento necessario alla crescita culturale e scientifica del 

Sodalizio e dei propri iscritti. Le raccolte bibliografiche come le risorse elettroniche sono 

strumenti insostituibili per la conoscenza del territorio e sono la documentazione delle 

iniziative legate alla montagna; scopo specifico della Commissione storico culturale e 

Biblioteca è anche quello di animare il dibattito culturale sulle problematiche della montagna 

nonché valorizzare il proprio   patrimonio e promuovere la conoscenza della storia della SAT 

e della Regione alpina con mostre, convegni, pubblicazioni, eventi, pubblici e proiezioni di 

film. 

Così i fondi archivistici e iconografici sono considerati fonti primarie per conoscere l’attività 

dei soci e i cambiamenti delle nostre montagne e del nostro territorio. 

Questa Commissione si è costituita dalla riorganizzazione Commissione scientifica e dalla 

fusione della Commissione storica e della Commissione Biblioteca-Archivi con lo scopo di 

favorire il coordinamento delle iniziative a favore della promozione del patrimonio e di una 

cultura alpina sempre più sostenibile. 

 

1. Patrimonio 

La Biblioteca acquisisce il proprio patrimonio: 

− acquisti, soprattutto sul mercato d’antiquariato per completare le raccolte storiche 

(attività vincolata al rinnovo della Convenzione “Laboratorio alpino e delle Dolomiti 

bene-UNESCO” con il Servizio aree protette della Provincia autonoma di Trento); 

− attraverso donazioni di privati; 

− Convenzione con il Trento Film Festival che prevede l’acquisizione delle pubblicazioni 

che partecipano all’iniziativa “MontagnaLibri”, dal 1987 l’annuale vetrina internazionale 

di editoria della montagna dell’esplorazione, dell’avventura, delle culture delle terre alte, 

del cambiamento climatico, della natura. 

L’Archivio incrementa i suoi fondi attraverso donazioni di privati così come i fondi fotografici. 

Obiettivo: mantenere questo trend di acquisizione e se possibile incrementarlo. 

 

2. Attività di ricerca e studio 

L’attività di ricerca è promossa dalla Commissione in collaborazione con il bibliotecario. 

Per la biblioteca continua il lavoro sia di catalogazione del patrimonio acquisito che di 

gestione dei cataloghi con la finalità di mettere a disposizione le raccolte ai soci, ai ricercatori 

e agli utenti della biblioteca nonché concorrere ad incrementare il Catalogo Bibliografico 
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Trentino (CBT) anche grazie alla collaborazione del socio e catalogatore Ugo Massenzana. 

Questo lavoro garantisce anche la corretta gestione dei fondi bibliografici. 

Obiettivo: mantenere questo trend di lavoro e se possibile incrementarlo. 

 

Per quanto concerne i fondi archivistici è in corso lo studio e la trascrizione dei diari della 

guida alpina Liberio Collini. Lavoro che presumibilmente si concluderà nel 2025 nelle 

modalità che saranno definite sulla base delle indicazioni già definite progetto (Bando 

Caritro). 

Si cercherà di riordinare, sulla base del servizio civile e di alcuni soci volontari 

(appositamente formati), alcuni fondi (Fabio Stedile, Achille Gadler …) 

Obiettivo: mantenere questo trend di lavoro e se possibile incrementarlo. 

 

3.Attività di promozione e conoscenza del patrimonio SAT e del territorio (esposizioni 

temporanee, dibattiti, serate a tema …) 

 

3.1 Organizzazione del convegno “BiblioCAI” in collaborazione con la Biblioteca nazionale 

CAI di Torino, occasione per conoscere le altre realtà bibliotecarie del CAI e le iniziative 

culturali e bibliografiche che organizzano le Sezioni del CAI. In questa occasione inoltre è 

possibile visitare la mostra mercato delle Librerie d’antiquariato di montagna, visto che 

BiblioCAI viene organizzato sempre durante il Trento Film Festival, il primo sabato di 

maggio.  

 

3.2 “Le nuove culture della montagna”: ciclo di incontri con 2-3 esperti e testimoni. 
Esiti da divulgare con degli articoli/ interventi sul Bollettino SAT. 
1° tema: Abitare la montagna (attività tradizionali vs. innovazione). 
2° tema: Frequentare la montagna (nuove tendenze e nuovi rischi). 
3° tema: Proteggere la montagna (pervasività della presenza umana e crisi ambientale). 
Il ciclo di incontri è stato proposto da Bruno Zanon e approvato all’unanimità dalla 

Commissione storico-culturale e biblioteca, si tratta ora di individuare i relatori e calcolare 

gli eventuali costi. 

Si affronta anche il tema del Turismo di massa attraverso incontri volti ad approfondire: 

− la complessità del territorio alpino (Walter Nicoletti). 

− le guide cartacee e gli altri strumenti di informazione per andar in montagna. 

− l’impatto del turismo sulle strutture ricettive della SAT. 
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3.3 “Oltre il rifugio”, mostra a cura di Fabio Cunego, che così riferisce: questo nostro progetto 

composto di 40 fotografie a colori, dove percorriamo la vita in un rifugio della SAT, 

attraverso, i sentieri, l'ospitalità, la cucina tradizionale la fattoria didattica, l'intrattenimento 

con uno strumento musicale, la convivialità e la bellezza dei nostri posti, un elogio ai gestori 

dei rifugi. Le foto sono di Tiziana Salvadori e Fabio Cunego soci della SAT Bindesi da oltre 

40 anni. Gli autori mettono a disposizione tutto gratuitamente, la Commissione storico-

culturale e biblioteca ha approvato, si tratta ora di reperire i fondi necessari per la stampa. 

  

3.4 Incontro sulle spedizioni “Città di Trento” e “Città di Rovereto” promosse in occasione 

dei cento anni del nostro Sodalizio. Iniziativa proposta da Gianmario Baldi. 

 

3.5  Collaborazione al programma delle celebrazioni per il centenario del Coro della SAT: 

1926-2026. Per valorizzare il patrimonio della biblioteca si potrebbe chiedere, come già 

fatto in passato, alla Soprintendenza un aiuto per la scansione delle decine di locandine 

e manifesti di concerti ed eventi realizzati dal Coro. Questa attività permetterebbe di 

rendere pubblico, anche sul sito SAT, un patrimonio eccezionale. 

 

3.6 Ricordo tragedia di Stava in occasione del 40° anniversario. 
Proposta di Carlo Ancona, approvata all’unanimità dalla Commissione storico-culturale e 
biblioteca, con l’auspicio di un coinvolgimento della Fondazione Stava 1985. 
 

 

4.Presentazione di libri da fare tra 2024 e inizio 2025 

 

4.1 Fortezze solitarie - Vestigia della Grande Guerra da Trento al Grappa (Publistampa 

Edizioni), periodo di dicembre 2024. La pubblicazione percorre la storia delle fortezze 

italiane e asburgiche costruite tra il XIX ed il XX secolo, raccontandola attraverso 

l'esplorazione fotografica delle vestigia presenti nel paesaggio attuale. Grazie a una 

accurata ricerca di luci e paesaggi, le immagini si aprono a visioni d'atmosfera alla scoperta 

di vicende, dettagli e peculiarità architettoniche e naturali. Le fotografie sono affiancate da 

descrizioni e racconti degli eventi storici, memorie dei combattenti, istantanee dell'epoca, 

mappe, disegni e indicazioni per raggiungere i luoghi svelando le molteplici sfaccettature 

degli sbarramenti fortificati. 

 

4.2 Zortea, presentazione libro di Diego Leoni. Lo sguardo che riesce a dare l’autore va oltre 

il confine della montagna in senso stretto e da una lettura di una realtà sociale della 

montagna. Leoni è stato Premio ITAS e anche Premio SAT per "La guerra verticale”. 
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4.3 Gestione dei boschi e difesa del suolo di Cerato e Colaoni (da presentare in 

collaborazione con la Commissione TAM e Tomasetti). 

 

4.4 Libro sui Laghi del Primiero. 

 

4.5 Presentazione del libro di Bruno Zanon Le politiche del territorio in Trentino. 

 

Il 2025 sarà l’anno dedicato ai ghiacciai in collaborazione con la Commissione Glaciologica 

si promuoveranno iniziative per la valorizzazione di questo patrimonio ambientale. 

 

5. Azioni 

Individuazione di un magazzino di deposito per la Biblioteca al fine di conservare parte del 

patrimonio (ad es. volumi doppi, volumi in attesa di catalogazione …); 

Censimento del patrimonio librario, archivistico, iconografico conservato presso le sedi delle 

Sezioni SAT ad iniziare da Trento, Riva, Arco, Rovereto e Pergine; 

Coinvolgimento delle Sezioni SAT per il prestito di mostre e iniziative varie (incontri, 

presentazioni di libri…) promosse dalla SAT OC con l’intento di costituire un “circuito” di 

proposte a sostegno delle Sezioni; nella prospettiva di poter promuovere una mostra 

collettiva dei beni culturali delle Sezioni. 
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O.T.T.O. CRSASA  
 
La commissione, in accordo con la SRA, ha deciso di promuovere una maggior attività di formazione 
dedicata ai nuovi membri delle scuole sezionali, formazione che si affianca a quella già organizzata 
dalle singole scuole. Per fare ciò si è pensato di rivedere l’attuale struttura dei corsi dividendoli in 2 
parti, una formativa ed una valutativa, tra loro complementari e che si tengono ad anni alterni. 
Per il 2025 è stata quindi prevista l’organizzazione delle seguenti attività: 
1. Modulo formativo Istruttore Sezionale Scialpinismo - Formazione (SA): parte formativa del 

modulo di Scialpinismo aperta a tutti gli aspiranti istruttori operanti presso le scuole sezionali. Si 
terrà da gennaio a maggio 2025, la parte valutativa si terrà nel 2026. 

2. Modulo formativo Istruttore Sezionale Alpinismo - Formazione (ARG): parte formativa del 
modulo di Alpinismo aperta a tutti gli aspiranti istruttori operanti presso le scuole sezionali. Si 
terrà da gennaio a maggio 2025, la parte valutativa si terrà nel 2026. 

3. Modulo Ghiaccio e Alta Montagna 2025 per Istruttore Regionale (GAM): modulo formativo e 
valutativo necessario al conseguimento del titolo di istruttore Regionale di 
Alpinismo/Scialpinismo aperto agli istruttori Sezionali. Si terrà tra maggio e luglio 2025. 

4. Modulo 2 Istruttore Arrampicata libera 2025 (IAL2): modulo formativo e valutativo necessario al 
conseguimento del titolo di istruttore Regionale di Arrampicata Libera aperto agli istruttori 
Sezionali di Arrampicata Libera. Si terrà a settembre/ottobre 2025. 

5. Modulo Culturale 2025 per Istruttore Regionale: modulo formativo/valutativo necessario al 
conseguimento del titolo di istruttore Regionale. Si terrà tra settembre e dicembre 2025. 

6. Congresso Regionale 2025 – Valsugana: Congresso di tutti gli istruttori afferenti alla CRSASA-
TAA, si organizza con cadenza triennale in occasione del rinnovo delle cariche elettive delle 
commissioni Regionale/Nazionale. Organizzato con il supporto della scuola Lagorai, si terrà 
probabilmente sabato 4 o 11 ottobre 2025. 

7. Aggiornamenti certificati Scuole Sezionali: durante l’anno le scuole Sezionali sono comunque 
invitate ad organizzare almeno un aggiornamento “certificato” necessario agli istruttori titolati 
per mantenimento del titolo. 

8. Aggiornamento Certificato Istruttori Scuole sezionali del TAA: in occasione della scadenza del 
“triennio 23-25” la commissione organizzerà un ultimo aggiornamento certificato in modo da 
dare, a tutti gli istruttori che ancora non avessero provveduto, un’ultima possibilità di effettuare 
l’aggiornamento necessario al mantenimento del titolo. 

Come fatto per il 2024, anche per il 2025 sia la CRSASA che la SRA organizzeranno delle riunioni 
in presenza e/o on-line in cui pianificare ed organizzare le varie attività. 
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O.T.T.O. ESCURSIONISMO  

 
1) Cicloescursionismo: buone pratiche di comportamento sui sentieri e sulle piste ciclabili 
 Indirizzato a: tutti i soci 
 Periodo: nel corso del 2025 
  
2) Primo soccorso (cosa fare e cosa non fare) aggiornamento teorico/pratico su adulti e 

bambini 
 Indirizzato a: tutti gli accompagnatori 
 Periodo: programmazione triennale 
 In accordo con la Commissione Medica 
 
3) La Sicurezza dei partecipanti alle escursioni: cosa prevede la normativa, cosa è cambiato, 

quali sono le responsabilità di chi accompagna e del CD, quale comportamento deve tenere il 
singolo socio 

 Indirizzato a: tutti i soci per una partecipazione consapevole 
 Periodo: nel corso del 2025 
  
4) Cos’è considerato materiale di rifiuto. Igiene ambientale: buone pratiche di comportamento 

sui nostri sentieri e nelle zone di sosta da parte dei soci 
 Indirizzato a: tutti i soci 
 Periodo: nel corso del 2025 
  
5) Due giorni in rifugio: un’occasione per discutere sulle problematiche dell’accompagnamento 
 Indirizzato a: tutti gli accompagnatori 
 Periodo: nel corso del 2025 
  
6) Neve & Valanghe: conoscere il manto nevoso, attenzione al cambiamento del meteo e come 

muoversi in caso di evento valanghivo 
 Indirizzato a: tutti gli accompagnatori 
 Periodo: programmazione triennale 
 In accordo con la Commissione Scuola Neve-Valanghe 
 
7) Ambiente, cultura e storia della SAT con visita all’edificio storico “casa Pedrotti” 
 Indirizzato a: tutti i soci e alle persone esterne interessate 
 Periodo: programmazione triennale 
  
8) Cartografia e orientamento 
 Indirizzato a: accompagnatori e soci 
 Periodo: programmazione triennale 
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9) Vademecum sul comportamento corretto in montagna 
 Indirizzato a: scuola primaria e secondaria 
 Periodo: nel corso del 2025 
 In accordo con TAM e Commissione scuola e formazione  
 
10) Per i Titolati e Qualificati CAI 

● Congresso/Aggiornamento (data prevista 29/03/2025) 
● Verifica dell’attività svolta nella sezione di appartenenza nel corso del 2024 (Allegato 12 
● Cicloescursionismo: buone pratiche di comportamento sui sentieri e sulle piste ciclabili 
● Cos’è considerato materiale di rifiuto. Igiene ambientale: buone pratiche di comportamento 

sui nostri sentieri e nelle zone di sosta da parte dei soci 

 

 

 

 

O.T.T.O. SPELEO   
 
Per l’anno 2025, visto la richiesta e la necessità, si è definito di proporre due corsi di 
aggiornamento per ISS, ma come sempre aperto anche ai componenti dei vari gruppi Trentini e 
Altoatesini. Uno dei corsi sarà finalizzato all’apprendimento delle tecniche di traversata, come da 
schede degli ultimi corsi Nazionali.  
Un’altra richiesta pervenuta dalla base è un corso di tecnica avanzata con una giornata dedicata 
ai fattori di caduta utilizzando le celle di carico. Visto il buon risultato del corso di primo soccorso e 
sindrome da sospensione si sta pensando di proporre la seconda edizione. Questo sempre con la 
collaborazione della Commissione Medica della SAT.  
In questa attività si vuole dare ai partecipanti quelle informazioni sanitarie affinché si possa prestare 
le prime cure e mettere in sicurezza chi, malauguratamente, si dovesse trovare in difficoltà. Tutte e 
tre le proposte saranno valide come aggiornamento sezionali e si svolgeranno in tre giornate che 
potrebbero essere non consecutive. 

 

 

 

 

 

 

 


